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dall’Ottocento alla Carta di Firenze
Roberta Maria Dal Mas | robertamaria.dalmas@uniroma1.it
Maria Grazia Turco | mariagrazia.turco@uniroma1.it
Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, Sapienza Università di Roma

Abstract 
The contribution explores a highly topical issue in Rome since the nineteenth century: the inclusion 
of greenery in the city in relation to monuments and archaeological areas. The issue is addressed in a 
cultural and legislative process that begins with the annexation of the Papal State to the Napoleon’s 
Empire (1809-10). Since Italy’s unification, the debate focuses on the relation between the ruins and the 
plants within the historical fabric. Viviani’s Plan of 1883 contains indications for the reconfiguration of 
the green areas of Rome. In the twentieth century, due to the Master Plan of 1931 and the development 
of regulatory instruments, the major representatives of Italian culture, urban planning and politics 
were being involved in studies and proposals for the central archaeological area. Starting from the 
analysis of these experiences, the essay aims to highlight the link between classical evidence, the design 
and protection of gardens in the redesign of Rome’s city center, with reference to the 1981 Carta italiana 
di Firenze.

Parole chiave
Aree archeologiche, Roma, giardini storici, Carta del restauro dei giardini storici, Carta italiana di 
Firenze.

Le anticipazioni: verde e archeologia 
Fare un bilancio a quarant’anni dalla Carta del restauro dei giardini storici o Carta italiana di Firen-
ze del 1981, significa riflettere sul passato e, dal periodo post-unitario, sull’influenza di alcune solu-
zioni progettuali nelle successive scelte per la conservazione dei giardini storici.
A Roma, durante la dominazione francese e le campagne di scavo del 1810-35, la Commission des 
monuments et batimants civils redige diversi progetti per la realizzazione di parchi pubblici nel 
Foro Romano1, in cui le antiche vestigia, protette da parapetti, sono collegate da viali alberati. Nella 
Pianta del Foro Romano, e progetto per l’ultimazione delli scavi e strade prossime al Tempio di Anto-
nino e Faustina di G. Valadier (1812-14), un ampio percorso con olmi delimita l’area tra l’Arco di Set-
timio Severo e di Tito, il Tabularium, i Templi della Concordia, di Giove Statore, di Vesta, di Antoni-
no e Faustina e la chiesa di S. Maria Antiqua.2 L’idea di mettere in connessione i monumenti trami-
te elementi arborei secondo uno schema geometrico è riproposta nel Jardin du Capitole di L. Ber-
thault (1813).3 

Roberta Maria Dal 
Mas, Maria Grazia 
Turco
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Il verde nelle aree archeologiche a Roma dal Novecento alla Carta di Firenze
Nella città consolidata, la questione del verde è oggetto d’attenzione dopo l’Unità d’Italia e le inda-
gini archeologiche del 1875-1902 per la conservazione e valorizzazione dei ruderi riportati alla lu-
ce.4 Il PRG di A. Viviani, del 1883, già prevede l’inserimento di giardini all’inglese all’interno del tes-
suto storico nelle fasi di trasformazione della Capitale (Fig. 1 a-b). In quest’ambito culturale si svi-
luppano il dibattito sulla ‘flora dei monumenti’ di G. Boni (1895-96), il tema della Passeggiata ar-
cheologica tra Palatino e Appia Antica (1909-25), le proposte per il giardino di piazza Mazzini (1927, 
R. de Vico) e quello di Traiano su colle Oppio (1928-36, R. De Vico e A. Muñoz), il parco Savelli sull’A-
ventino (1932, R. de Vico) e quello Cestio dell’omonima Piramide (1939-40, R. de Vico).5 La Commis-
sione nominata nel 1919 dal Ministero della Pubblica Istruzione, inoltre, stila il progetto allegato al-
la Relazione sulla sistemazione edilizia del Colle Capitolino e delle sue adiacenze, presentato da G. 
Giovannoni.6 Nella planimetria, che rappresenta l’assetto urbano del Campidoglio, è evidente la 
funzione strategica del verde per risolvere gli snodi viari più problematici dopo gli sterri. Gli spazi 
attorno al Monumento a Vittorio Emanuele II (1885-1911) sono definiti da quinte arborate con giar-
dini all’italiana, ninfei e statue; in corrispondenza dello sbocco di via Cavour su via Alessandrina, 
l’accesso al Foro Romano è segnato da una piazza con alberi (Fig. 2 a-b). In questi anni, infatti, si ri-
sveglia l’interesse per il giardino formale rispetto a quello romantico, anche grazie all’Associazio-
ne Artistica fra i Cultori di Architettura e all’opera della socia M. Ponti Pasolini che stampa, nel 1915, 
Il giardino italiano (Fig. 3 a-b).7 Segue nel 1924 il testo di Luigi Dami8 e nel 1931 l’allestimento del-
la mostra sul Giardino Italiano a Firenze,9 che, come scrive U. Ojetti: «intende rimettere in onore 
un’arte singolarmente nostra che dopo aver conquistato il mondo sembrò offuscata da altre mode 
o nascosta sotto nomi stranieri».10 
In concomitanza all’esposizione fiorentina, la rivista «Architettura ed Arti Decorative», diretta da 
M. Piacentini, pubblica un bando, destinato ad architetti e studenti delle Regie Scuole di Architet-
tura, per il progetto di un «giardino pubblico di carattere moderno e tipicamente italiano»,11 che ri-
chiede specifiche competenze progettuali per la collocazione del verde nella città storica.
La tematica della vegetazione urbana trova il suo riferimento internazionale nella Conferenza di 
Atene del 1931 dove, su sollecitazione di G. Giovannoni (Fig. 4), A. Lenzi, direttore dell’Ufficio Belle 
Arti di Firenze, pone l’accento sul significato del verde come componente estetica a completamen-
to di monumenti e aree archeologiche nel tessuto edilizio esistente. Non a caso, quindi, il 25 genna-
io 1932 è approvata la Variante del Piano Particolareggiato di esecuzione della zona interessante la 

Fig. 1 a-b
Inventario dei 
monumenti di Roma. 
Parte I: a) frontespizio; 
b) Panorama degli 
Horti Farnesiani prima 
degli scavi, disegno di 
G. B. Giovenale (CSSAr, 
Associazione Artistica fra 
i Cultori di Architettura, 
b., Inventario dei 
monumenti di Roma. 
Parte I, fasc. 38, Roma s. e 
1908-1912).
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nuova strada da via Cavour al Colosseo di Roma, in cui i nuovi margini di via dei Fori Imperiali tra 
via Cavour e il Colosseo, che delimitano gli scavi, sono previsti a «parco pubblico» e «privato» (Fig. 
5).12 Ma già nel resoconto dattiloscritto Conferenza di Atene del 1931, Giovannoni, citando le leggi 
688/1912 e 788/1922 a integrazione della 364/1909,13 che estendono la tutela alle bellezze naturali,14 
considera tra «gli aggruppamenti caratteristici che rientrano nel tema del paesaggio», le ville ed i 
giardini, cioè le «opere in cui l’Arte ha assunto per mezzo gli alberi, i fiori, le acque, anziché i matto-
ni, le pietre, e gli altri elementi costruttivi e decorativi».15 
L’architettura dei giardini, anche con l’esperienza dell’E42 (1937-40), riacquista rilevanza dopo le vi-
cende belliche con il convegno del 1959 sulla Tutela e valorizzazione delle ville e dei giardini italiani, 
della sezione lombarda di Italia Nostra, in un rinnovato interesse per la conservazione e la valoriz-
zazione di questo prezioso patrimonio. 

Fig. 2 a
Roma, Rione Campitelli, 
Studio per l’isolamento 
del Campidoglio e il Foro, 
s. a., G. Giovannoni e altri 
attr. (1919-1925) (CSSAr, 
G. Giovannoni, c. 5, 170, 
1919-25).
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Sono anche gli anni in cui si torna a ragionare sul rapporto tra vegetazione e archeologia con studi 
e proposte per Roma che coinvolgono esponenti della cultura, dell’urbanistica e della politica ita-
liana: L. Benevolo, A. Cederna e I. Insolera. Dagli anni Settanta del Novecento la questione del ver-
de si manifesta in tutto il suo valore nella prima riunione del Comitato internazionale dei giardini 
e dei siti antichi, nel 1971 a Fontainebleau,16 a cui segue la Carta del restauro del 1972 che, però, non 
fornisce indicazioni operative per il restauro.17 
Nel IV Colloquio Icomos-Ifla sulla Conservazione e valorizzazione dei giardini storici (Firenze, 21 
maggio 1981), è formulata la Carta dei giardini storici o Carta di Firenze, con l’obiettivo d’integrare 
la Carta di Venezia (1964) e di attribuire al verde storicizzato il significato memorativo che appar-
tiene a ogni bene oggetto di tutela, con gli accorgimenti imposti dalla presenza di materiali natura-
li viventi. Al di là delle diverse posizioni emerse, quella francese che prospetta anche operazioni di 
ripristino e quella italiana più conservativa, che richiama la Carta del 1972,18 nella Carta di Firenze19 
sono quasi assenti rimandi diretti al legame tra vegetazione e preesistenze archeologiche. Dopo la 
dichiarazione che «un giardino storico è una composizione architettonica e vegetale che dal punto 
di vista storico o artistico è […] un monumento» (Art. 1), è solo specificato che questo «non può es-
sere separato dal suo intorno ambientale urbano […] o naturale» (Art. 7). Inoltre, il riferimento nel 
testo al «ripristino» (Artt. 9, 10, 15, 16, 17) trova l’opposizione degli italiani che si riuniscono nuova-
mente il 12 settembre 1981 a Firenze, dove è stilata la Carta del restauro dei giardini storici o Carta 
italiana di Firenze. Questo scritto, in cui il giardino è riconosciuto come «monumento» e «docu-
mento», precisa, viceversa, al punto 1, che nella definizione sono compresi «giardini di case, di pa-

Fig. 2 b
Relazione sulla 
sistemazione edilizia del 
Colle Capitolino e delle 
sue adiacenze, «Bollettino 
d’Arte», XIV, 1920,
pp. 49-72.
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lazzi, di ville; parchi; orti botanici», ma anche «aree archeologiche; spazi verdi dei centri storici ur-
bani». In particolare, nelle zone d’interesse archeologico si esorta «dove sia opportuno progettare 
parchi» a tenere conto «della loro delicatezza».20 

Conclusioni
Il ripercorrimento delle vicende progettuali, culturali e legislative sul ruolo del verde in campo 
archeologico a Roma nei secoli XIX e XX ha evidenziato il modificarsi nel tempo del significato 
di giardino, fino ad assumere quello di «documento», ratificato dalla Carta italiana di Firenze del 
1981. Questa Carta, rispetto a quella internazionale, recepisce anche i dettami della circolare Flora 
dei monumenti del 1910, con le indicazioni di G. Boni per gli interventi archeologici, architettonici 
e paesaggistici21 e le sperimentazioni dell’E42 per le sistemazioni con prati, piante e ‘giardini roma-
ni’ tra i ruderi, a Ostia Antica. 
In Italia, la diretta conseguenza di queste elaborazioni teoriche, unitamente al dibattito sul restau-
ro architettonico e urbano nel corso del Novecento, è la stesura, dopo il 1981, di strumenti legislati-
vi mirati alla salvaguardia e al restauro dei beni naturali e archeologici (leggi 431/1985 e 394/1991 e 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio del 2004).22 

Fig. 3 a-b
a) Copertina del libro sul 
giardino italiano della 
contessa Maria Pasolini 
Ponti; b) Pianta storica 
di Villa d’Este a Tivoli, da 
MARIA PASOLINI PONTI,
Il giardino italiano, 
Torino, Ermanno Loecher 
1915, fig. 27
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Fig. 4
L’interesse di G. 
Giovannoni per il tema 
del verde è evidente in 
alcuni suoi appunti, 
scritti a matita, che 
elencano alcuni giardini 
e ville di Roma, riportati 
nel verso della lettera 
di incarico per entrare 
a fare parte della 
nuova commissione 
per i giardini del 
Governatorato, 18 
aprile 1924 (CSSAr, G. 
Giovannoni, b. 51, f. 547, 
lettera indirizzata a 
Giovannoni dal Regio 
Commissario, Roma 18 
aprile 1924). 

Fig. 5
ACS, Piano Regolatore 
1931, Variante del Piano 
Particolareggiato di 
esecuzione della zona 
interessante la nuova 
strada da via Cavour al 
Colosseo, allegata al R.D. 
25 gennaio 1932, Leggi e 
decreti dello Stato, foglio 
unico.
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